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RELAZIONE AL PROGETTO DI LEGGE 

"MODIFICHE AL REGOLAMENTO CONSILIARE" 

Il Progetto di Legge in esame contiene alcune modifiche al Regolamento Consiliare. 

L'Art.1 comma 2 ripristina l'alzata di mano da parte dei Consiglieri e dei Segretari di Stato 
per la richiesta di parola nel comma Comunicazioni, e concede 10 minuti di tempo per ogni 
intervento. 

L'Art.2, con la modifica del Comma 4, ripristina la presenza del relatore designato durante 
i lavori della Commissione Consiliare che esamina il Progetto di Legge di Iniziativa 
Popolare presentato all'Aula, come richiesto nella relativa Istanza d'Arengo approvata. 
Inoltre, nello stesso comma, stabilisce che gli emendamenti devono essere depositati 
presso l'Ufficio Segreteria Istituzionale almeno due giorni prima della convocazione della 
Commissione Consiliare Permanente, assegnataria del progetto di legge. 

La modifica al comma 3 dello stesso articolo, prevede la novità che, in sede di esame in 
prima lettura, sia il relatore designato dai presentatori a dare lettura della relazione 
illustrativa del Comitato Promotore. 

L'Art. 3 modifica i tempi di intervento in sede di esame dei PdL in I Lettura e viene eliminato il 
cosiddetto "monte ore". In particolare: 

al comma 2, il limite di tempo passa da venti a quindici minuti, per il proponente. 
AI comma 3, ad ogni Consigliere e Segretario di Stato è confermato il tempo 
d' intervento di sei minuti, mentre per il proponente, il limite di tempo per rispondere 
passa da quindici minuti a otto minuti. 

L'Art. 4, con la modifica del comma 4, stabilisce che gli emendamenti proposti per la modifica 
dei decreti, vadano presentati all'Ufficio di Segreteria all'apertura del comma relativo alla 
ratifica del decreto stesso. 

Con il comma 4bis, viene data facoltà ai Consiglieri o ai Segretari di Stato, se proponenti di 
emendamenti ai decreti, di avanzare proposte di emendamento anche nel corso della 
discussione dell'articolato, per un corretto coordinamento con le modifiche in corso di 
approvazione. 

L'Art. 5 modifica i tempi di discussione per le Istanze d'Arengo. In particolare, vengono 
attribuiti 15 minuti di tempo ad ogni gruppo consiliare per ogni istanza d'Arengo e, nel caso di 
Istanze di particolare importanza, la Reggenza, in accordo con l'Ufficio di Presidenza, può 
attribuire un tempo di intervento di 5 minuti per ogni Consigliere. 

L'Art. 6 modifica i tempi di intervento in sede di esame dei PdL in II Lettura e viene eliminato il 
cosiddetto "monte ore". In particolare: 

al comma 1 punto c), il limite di tempo passa da venti a quindici minuti, per il 

proponente; 
AI comma 1 punto d), ad ogni Consigliere Ce Segretario di Stato) il tempo d'intervento 
passa da dieci minuti a sette minuti: 



AI comma 1 punto e) per il proponente in replica il limite di tempo passa da quindici 

minuti a otto minuti; 

AI comma 1 punto f) il limite di tempo per la replica dei Consiglieri (e Segretari di 

Stato) passa da 5 minuti a tre minuti; 

AI comma 1 punto g) infine, viene definito il limite di cinque minuti per svolgere la 

conclusione del dibattito, da parte del relatore. 


L'Art. 7 stabilisce i tempi di intervento per la discussione degli Ordini del Giorno, e concede al 
presentatore oltre al tempo di lettura deIl'ODG, cinque minuti per riferire in merito, 
cinque minuti al Segretario di Stato competente in materia e cinque minuti per ciascun 
Gruppo Consiliare o Lista rappresentati in Consiglio Grande e Generale per dichiarazioni di 
voto. 

Gli Art. 8, 9 e 10 modificano le modalità di registrazione, consultazione e divulgazione delle 
sedute consigliari e delle audizioni nelle Commissioni Consiliari Permanenti . 

L'art.11, con il comma 1 bis, prevede la possibilità, previa comunicazione alla Reggenza, di 
ammettere in Aula il relatore designato dal Comitato Promotore di progetto di legge di 
iniziativa popolare. 

L'art. 12 definisce la data di entrata in vigore della legge. 

San Marino, 4 dicembre 2020 
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